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Strano spettacolo di vedere c|'> una parta I 
il mhmH, dèlI'tsfrarlóHS 'è fa^a'tftorltJ 

Dn CoiimB Uriilesa citato 
, La sl^tistioaiaali itttmz'.iiae elomiatare 
a«l 1896 Dòtaira '0I14 di 50^089 sala 
iMliVti«(ie, vtf m arhtia' 19,684 •tW^e, 

,t<« an(a„ffiesiaar.̂ ,po(c«QDera cofk ao-
gapoi iavoKi di. rida îOita a di tilatla-
iiii<iV»'thv«atln"i!/obiiia';'Uti' tó fimàUatta 
vogliono esisro soSfKflIiiné 'd& iKfH 'Mli 
iffm^t9iti f«t>bria|ats,|)ar.l'a«f>. oui 
dabbog;» servirà, ^.^goerido earta noriire 
igienioha e didàttiiibe indicata nel re­
golamento 11 noTembre 1888 promul-
gM«-«iMrfii'Vk^iOiitiaaa dtAft' ii^l/^ ^ 
luglio 1-688 Dui prèstiti 'di favore pef 
gir^difloi adolaatiai. 

Il Ministero deli'istrnsiona GOD Olroo-
tar« del Ha gaónalo ii.'à, N. 13 fa iive 
racoomandaiioni petohi ai provvèdaho 
l!tiO'iffiBlÌ9lbt9 rb)|8iime..l^,iìjit''.<x4p»> 
toaalifo-lgìeqjone dal detto raga)am«otu 
per. R r̂ma dei Copiuai, a oiaaauuo dei 
quali ba itiviato copia dalla direolara 
•tessa. 

v a J i S l i t ó t f f c i W É t e . 
BAs>Uif(,nniàiaiaiB del-ipiapeli •Qouàài a 
delleìfrazioni, è dimostrata ad evidMiìk' 
dalla relraloae ohe itaoompagnà la pre­
detta. :(tatiatioa, Cantine, stallo senta 
intootoo, OBome affamiaale, antri, lane, 
(ielle mortaarie, sagrestie abbandonatb, 
toguri, stamberghe, soffitta, granai, hia-
gauiai, atiiega.^eg^ti», (iiiaare, auoide, 
manqanti d'aria a di. lune, umide, senza 
pàVliàedto, senza finestre, o oou finestre 
•èoz* Veltri a sganglibrate, a qaàsi seni -
pre senza nessi : tale è la daaor'zjona 
oha-si£ORÌ- ^fittm *tthi6 «Mie -Horo 
assola. 

Dalla neae«ait& argenta di rimbdiire 
a si vergogooso stato di cose, tnttl quelli 
ohe ei oooupano .isiiki ><araarb'' diel'I'lBtra-
xiane alamantara sono parenasi ; ed ' in 
proposito l'on.^Qallo, ora ministrb'dell'l-
atrsKiODB, nella saa relazione ani Bilauoio 
di praviaioDa per l'diiaroizio tiabaziaria 
1891-92 «jgJivfiXlì, ; _ , , 

«Moltissimi tra i nastri Comuni im-

« ismorura q̂ uaiuDone seiutilla d'enta-
ifìttSIiUS-^t li SBSolà'». • 

'««woggflffigftSA'!-
M<lM!i^''>o^tc '(Kta-i^eseiitì 'te 'obnliir 

f>i^ fBieftifitp ?, 4yp,l;>!ph9jper .l'asarr 
«^oizicjjJelfe^nol^jèl^migjiQr garanzia 
< del suo'atjle fanz'óbamanió». ^ 

"Mli'taito'ViWSBra V'Stftni Si M-
vora,.%!eii!)t>ttre'Sj^etw^iètién 'Qbà'iìnl̂ ai 

doveroso riaonosoera e valutari) i meriti, 
le yìrtnositil peregrlii» di una pi)rs)ua, 

eoilii'at'chi ch'i raoooraaiiilavano «i Oo- ì questo aentinicnto nobile onn dive in-
mani di chiederà il prestifo di favore, j OKteoora talm'jnta la nostra volonti, la 
e dall'altra 1 iJliniBteri dell'interno, del 3 nostra libertà di vntn e di oosoieaza, 
tesòro e delle finanza, che facova îo la j conduflondooi a perpetuare nella atessa 
raooomandizione oppósta Jl non losoiar | paf'aon'a dfenl ^Bisftfilé'iSrHca ràtfjfi'asan-
ohiadere'à di non aooordara preatiti ai i titiVa, pbl-aolo'NWo dì tro'vaV'oj di Trenta 
Oomunil 

Per siffatti ragioni, dei 70 milioni 
ohe si potevano ooiioajere nel deeennlo 
oh«; scade 09I terinjqiB dplJ^g^S, neppur 
la metà fqraa ^̂  ^tata^ponce^a. . . . . 

VI sarebbe qainili anonra àmpio mar­
gina, per aofiordara ai Cumnal, antro il 
oorrente anno, i mutui di favore ohe 
venissero ohiesti par l'adattamento 0 la 
so8tr.uzione dei loro ediflol scolastioi, 
lila importa ohe essi solleoitiao l'ailu-
zione dei ùeaeaaari provvedlmaeti per 
la oompilazione dei,relativi progetti da 
inviare. tosto ,al .ì^ioiatero per impe­
gnarlo alla ooDoessidne dai prestito^ prima 
«he soada il tarmine prefisso dalla lesee, 
.iii!ttt«i(««*&'')*l« àMaivOt» '«tovi^Bbe 

•^volare 10 -tatti i modi la' premata-
ziona di tali domande,.'Miboamandandò' 
•I laub Ufficio teonioa di ^aaaiiimété 
tìttito 'stihizzliiasa nella revlsìiasdeHpro-
gettl e di non baraare li 'peto Dell'uovo 
bi&e por troppa è solito fare. 

-l-sindaoi e gli altri amministratori 
(>6m,iinaU, 1 oittadini piii autorevoli e 
jiiù.ibfiaenti, paratiasi dallil aedaMitadi 
oollaoara-le scuole in aule nouvenienti, 
ti adatig|'ino''4kttivaniaate'. e solieoitamente 
ad ottbdera lo isbafka. 

Halle tiraUdnti sedata primavéFili del 
Ooosigii oomanaii, fiioaiatio delibenir«'iU 
Eb'ai)limB''la,stp.irazione 0 la aostrjzione 
di tali looali-j' affiiino tosto ad nn in-
gtgiMIfa od lalrohilbtto l'iiioarino dì re­
digerò .iU DglUiTo progetto; e,.glpprciratO 
ohe sla-d^l-Oonsiglio oomunale, lo ape-
dlMadi) «abito al Ministero.'dell'istru­
zione par la oeaeasaria,revisione ediAp-
provazione. 

Imitino li bell'esempio del Comune di 
Lestizza, ohe ia'l)réVé'tê m$b''?b'à cbslruìto 
otto edifici snolastioi di un'aula oiasoilno: 
uno in ognuni delle sue sette fraziodi, 
a l'ottavo in luogo centrale par gli a-
iannl'piil grandicelli delle qastttro'sauòla 
cidoostàbtij a di più ha provveduto le 
otto aulA scolastiche eo! novo di tutti gli 
arredi naoesaari e dalla auppellattìla di­
dattica occorrente a renderò intuitivo 
ad efficace l'inaagDameuto. 

Un eco Delegato ioolasiico. 
^ '1 <t 

imnW aisaìtrgjel " Mu „ 

sobbarchjnq^Bll«','CffieBa, .di adattamento 
0 Si '^ot^;^!^ 4bi lòrÀìocali («bìiittiai. 

»rf4^*rdWfowr-
ivma. m'ùmiinii csafUi nairi shM 
0'Kdi>«Ja6^«dfe ijlerHa ''lli;s(i«l!ÌiMe «e 
^Kl̂ i!a>ip(ie-.ideell;se({ f̂i«i Joaia-stidi, pSi 
SSl9Lli'*9°--^Ì»°° ilJ&'i ccpaesai ,'n»otni -idi 
favore. 
•'luvète'aWtó-'f.Jnd&'si''^ àhH îb àimi-
àtfariab W <gli«b iìi snòo-iJi'naM imiU 
«>Ìil»>-l4Qj<ìeO,.'alla-q[ii<iri ti agt̂ rOìfgSî  
P£l|il>î >3<)!iPA0!Ìlì!r S!(gaiia!il.<|t^anal9 
OS») oeira revisione dai .progetti diedi-
floi eoditìWlSi; '*' •'•' 

Anohs- la legge 'il Idglio 1688 'sui 

griestiti di favore per tali-'SaiS<jl non 
a prodotta tutto il, bene che potava 

Modnrra, poiché, coma nî ^Ta l'onor. 
Qallo bella citat|i, relàiiione, par le 
disposizioni 'di -'d^'ta legge, si ba­
rabba potuto ógni anno òoiicedere tire 
7,000,000.di,procltiti:'4;31}0,000 'per le 

rft % m\an:'tìikm òhe n«! d«q8ù-
iS«i ai'bat'Sbbei'ò' oSfioòssi 'Àià.OÒO.tìfltì"di' 
plcBìiKtìv"ìitóV« ".tfite e>è7,'Ò0O;«00 '(l'èrnie' 
altea (iquRlB, 
-a-l' ^.'''j W '̂ *..iBI>Ut9V.V?<'lÌlWlio pan 

da stancare la pazienza dei 'biim^nl,' 
ttoltisdè'.^BBli par '«fùeSto • «dtiW Vi-
nuoziano al beneficio della-,legga. 
i,-,/M*r'\.9''WPÌ..?Wo,.,is,08Ì -posgj;^.ad 
nanno la. loro sovraimposta impegnata 
hi'ttdaoi'^à^^nb'ò' p'À̂ àVnu' rilasoiaro la 
dii/^ai«iii>t> •t'iiili'leiita il^r' i'SmtUBrJfzìt-
ziooeiNaal-, prtMlto--laàoha BlIs'liMga'itóii-' 
danza del trentennio aonaasso dalla leggi; 

11 Governo poi,, in qnasti aitimi anni, 
*L.?'*ij I •'"",'',«oì'jo'o la oooaesBlona.di 
tSli iatitai, p'èrchà la Qassa dèorfsiff e 

non aveva'dBnartr E al Ab» lo 

JVfliP York 2 i — Il NeiB York Be-
rald pubblio il aegaenta diapaociu da 
Washington: 

« Mao K'nloy saprebbe positivamente 
che la roiaZ'Ona della 0 immissione d'in-
cheata sul disastro del Mutrie oonclade 
ritenendo che l'esplosione del Maine fa 
provocata da uu'i caaaa esterna, e Mao 
Kmley prepararebba una nota per la 
Spagna e nn messaggio pel GongreSBO ». 

Chiedete ogDor Chinina di IU';;,ODe 
Per non avere una bontraSszione. 

di là del Jridri) 
tTwBaevCtOt 30 marzo,, . 

Polemica detttìfale. 
Nella Patria del Friuli 'di venerdì 

leggo due articoli In contraî di torio alla 
mia ooiriapondanza di giorni fa, riguardo 
alle nrosaibie elezioni. Rispondo subito, 
ma ^uza far nnmi idonei all'altcì uffi­
cio, come la Patria, e appartenenti al 
C'>!i(Sg'.'9iB.V;-9&n'psayoo»tì9iOB.:gfti9pràio 
di questioni personali ^draffetta-di ifìSr.:. 
tigjaneria. 

Può darsi io non abbia aeplioato la-
teràmanta il mio peasiaro, quando af­
fermavo qon esistervi na|...collegio per­
sone alllaltezza del mandato; ma, asciasi 
appunto jqaei dati egregi ,indiviùni che 
attualmente coprono cariche amministra 

ménte S'accordo òhe non avremmS'W 
df/putato boatrale. 

Cosi dicahilò hc/o intendo ili menomare 
là ri8pettabilit& a l'è banemera'nza di 
tàiiti eferagi figli dal Friuli. Sovra tut\o, 
la gratitn^iàa ad il rispetto ! 

Wk^-mltììì -'éMo, se i lodevole a 

ad rin Intelletto v'orstto'ftì ({ti^cbe t-Wo 
dello scibile, o ad un avanzo veneriJndo 
della patria vicenda. &, fra l'altro, t 
proprio vbro che la deputazione raduni 
in sé and somma OOBI rilevante di sod­
disfazioni e di rioomp^nBe, da escluderà 
Sualsissi altro arringo, In cai qsalla m-

ividizaliti abbiano agio e potere di e-
splicare la loiro valentia} Io orMo dhe no. 

Ebbene : vuoisi onorare 'la sdienza, 11 
valore, il 'meritò'! lonalzìiimb biisti é' 
monuòientl; la storta faràilra^to; éiek 
che'tioa falla, né'liiéntlsca I 

Ma, quando si trattava di - eaarcitara 
il diritto di aleziodé, oh noi non tara 
male se allargblafmo la cerchia degli 
eleggibili, senza per (jfdesto sembrare 
ingrati 0 scettici. 

Il Parlamento'6BÌgé attitudini spaciali 
e non troppo aaamal: assiduità, oo-
sttoza, abnegazione, onesti 0 precisi 
ideali. 

Ora, 'tutto dò sarebbe assurdo pre­
tendere da uomini che, astorbiti intera­
mente da uh datò affidilo, devono non 
grave danno trascurare qua'sto, par as­
sidersi Impacciati sagli scaónì vallatati 
di Montecitorio, Sm med-isimi, apeóìal-
mante se già innanzi cogli anni a rimasti 
lontani dall'agone politico, si trovereb­
bero a disagio in un ambiente battagliero 
che p^ota e ragibna coma h'on pensava 
0 ragionava trent'anni fa; non sirei'bba 
neppur giusto e liberale esigere evolu­
zioni, quando, pur adendo diritto alla 
conaiderazione e alla s'tima par meriti 
aqnistati, non s'è p'^ proéliri all'in^^-
guimaoto febbrilfl dei nn.Qvi ideali che 
affaticano la menti' raddierna. In questo 
caso dovrom'mb rllnpl'aogere il gravis­
simo torto d'averli slnora lasciati in 
non ioal'o, 

CIÒ detto, non vorrei esser frainteso: 
nassaSo più di me rispetta a verìora 
coloro ohe vantano titoli alla gratitu­
dine dei concittadini. 

Del reato, ho piacere che qualcuno 
ai sia destato; uniti, contnbuii:em') non 
foBs'altro a scuotere l'apatia o la fise-
cena generalo, è sarà già molto di gua­
dagnato. 

» * « 
Ho visto ieri alcuni manifestini por­

tanti la candidatura del cav. Flavia 
Meiigarini, roiuiino, poi friulani un il-

ì iuatre Girneada, Qi:oh|a;alls sorprese ed 
alle importazioni cxtraprovinoiali, cara 
Patria I Oscar. 

F t e r a - m o a t r a d i b e i t l a m l 
bO'Vtnl e d e q u i n i » li Circolo agri­
colo in S. Michale al Taglìamant'ó ci 
avverte che colà sarà tanata una fiera-
mostra il 26 marzo corr. col seguente 
programma ! , 

Hipr^^^lfin mqsaht.ffftxi^ngaon 
aitiiudmè atta produzione dèi lavoro, 
della carne e del latte. 

Cat. 1. Tori ohe .non ^abbiamo menò 
di 1 e non più di 3 anni. 

Cat. 3. 'V'iiella da 1 ii 2 anni (con 
soli denti da latte). •. 

Cat. 3. Giovenche e vacòjié da 2 a 
4 anni (quattro denti incldsÌTÌ ). 

Cat. 4 Vacche pregne, 0 cab lattoo-
Z0I9, di non oltre 8 anni. ., 

Premi : a queste categoria sono àéaa-
gnati i. premi più importanti in denaro, 
medàglie d'argento del Ministero d'Àgr. 
Ind, ó Cooìmercin ; medaglie id'argnntq,. 
diplòmi di meritò, menzioni onorevoli, 
dèi Circolo agricolo. 
Animali i^aicM e féttimine da laporó. 

Gai. I. iii^imifli da lavoro. 
» ^2. Grupjii 3!animali riproduttori 

(alnaeno 4 capi), 
» 3. Gruppi di almeno 6 buoi dà 

lavorò. 
» 4. (|l,iruppi di alnj^no 3 vacche 

accompagnate da Ijtttonzoli, 
Premi : P?'' .quérta categofi^ vi ea-

raonó diplomi dì merito, m'oudoai uno-' 
reyoli e premi in denaro del Circolo, 
agricolo. ', 

Equini. 
Cat. l . Sialtoni. 
* 2. Cavalle pregne 9 caii lattonzoli, 

^» 3. Xlavalti lìa lavóro. 
Premi^,alla 1, a 2. aàtegpria ma-, 

daglia 'd'argento del. Mmisterq d'Agc. 
lod. a Qpmm^mio, a l la^ ot^tagoria a,i; 
piami idi' merito, menzioni oi}(irevoU;deìj 
CiìriJóla agriooloi' 

Udine - Anno XVI - N. 69. 

I N S E R Z I O N I 

la tana pagina, sott* k bau dsl gsFMits I 
ComqDiutU Nacrologia, Diohiarulonl • 

'lUî ìuH»r<H<it \?: . .' '.Veiab IB 
iet UDM. 

la iiBuU pagiaa . . . • ., 10 
Fii più townloni pifes! <la coavsnlrii. 

SI Ysnde Bll'Edinolii, nJIn cartolarla Bar-
diiMco e préiso 1 prìnsipaii tabiuMt. 
Un nuniars atMiiPato 'Ctninlral 'ib. 

Il I I i l II I - i 'I I II 

Oonib ooiMntg oea la tuta. 
' l l l l lillliiimilll 1111 ]\l WmUimmmm» 

C o d r o i p o , 20 marzo. 
Banchetto della Società Operaia 

-~ Scomparsa -~ Un taj^eru-
glio alla Stazione ferroviaria. 
Ieri doveva aver lungo il banohatto 

indetto dalla Società Operaia per fe­
steggiare il XX anniversario della sua 
fjodaz'ooe ; essebdo, però', stato impos­
sibilitata l'onor. Riocardo Luzzatto di 
intervenirvi, il banche^o venne riman­
dato a giovedì 24 corr. alle ore 7 pom. 

* 
Di mercoledì 'scorsa è scomparso dà 

casa il ragazza Mebnii Umbarto, d'anni 
16, da Rivls al Tagliaibeàta, né 'sinora 
per quanto ricercha si sia'no fatta ^sX aa 
che direzione abbia preso, Egli viaggia 
in bicicletta, od é fiiaila li^guira ohe a 
quest'ora tleVe trovarsi assai lontano. 
Sembra ch^ la fiiga si debba attribuirà 
a dissapori avati in faiiaigiià. 

» 
Questa 'séra, all'ai'riva dal treno 'dalle 

8, diversi giovanotti forestièri, ohe e-
rano venati ad aócompkgnare an loro 
amica militare, travato il oalno^Ho, ^ér 
combinazione, aparto, antr^rqoó nel re­
cinto scalo marci, luogo p'roibitlBaftìia 
a tutti quelli aUe"nòa apgarten^ono alia 
ferrovia. 

Il manovale ferroviario Turco Lo­
renzo, par ordini saparìòri ricevati, in­
vitò 'Q.'ìesti forestieri ad andarsene! o, 
se InTendevafDò ri'maiìere, pagassero il 
relativo biglietto. 

I gisvlnotti, òhe fra parentesi erano 
un po' altidòi, non la intesero così a 
riapo&ai'o con ingiùrie al Turco; queatì 
rincarò 'la dose, fino a che vennero alle 
mani, e chi ne ebbe la peggio fìi il 
manovule, ohe rimase oonclatJ) aaaai 
malawant'), .. , ,. 

Grazia |j^rò àl']iranto accorrere degli 
impiegati delia aiaziofae, si p'óté in breve 
sedare la zuffa, aUtrltneilti chissà coirla 
sarobba andata k finire, ' ' 

'1 rr. darelbinla'ri, toafò avvilirti, accor­
sero 'alla' stiizioaa, fl ^'rocadetterò ali'Sr-
resto di cinque individui, ohe tarono 
trad((tti subito nelle nostre carò'eri.^an-
à'iiliibntalì. 

E?si s'ònó:'Oressatti Praocasco, CrsS' 
eatti Vinceizo, Pra'mpiiro Lii'gi,.Donada 
Bortolo e Giavedoui Gaetano, éppirte-
nenti tatti al Cimane di Rrolto. 

Ora questi aara-nno nhî mati a ri­
spondere di viòìailzae vie di fatto contro 
un impilato héU"aVercizia delle sue 
funzioni. C. 

« Consiglio obmnnale di San Daiitala 
«riunitoai prima velia dopo la niorto 
«dell'illustra dofiatato Givkllatti si aa-
« socia al lutto nazionale per Inìmatora 
< perdita baneWrfto patriota ». 

Tale deliberato, raso di pah'blioa ragionò 
mediiiuta l'afflasione di appositi avvisi, 
l'asoiò' sò^diafatia la cittadinanza, che 
nella perdita Sai valofoso ci'ttàdlno 
piange la scomparsa del poeta torta 
e gentile; dal fW&ldàbIfa 'lotiftióre Con­
tro l'immoralità. 

AL' proposito del pòvero Cavallòtti mi 
prb'Ce rlcdidara che l'eg ì̂'egio atsico Pie­
tro Allatera, obrrispoadaa'té da qnl iibllli 
QaxieUa di Vernxia, appena iiatmto 
r esito ,della tragedia' di Villa Celiate, 
s'affrelìtò ribnnelare a tale àdSoio ; Il 
Macola risposagli: «S'acdodòdl'; 'àb'sinnó 
piangerà I » , , , 

.Ànchò il rivenditore di giortiilli.'Bna 
dai 7 corrente, l'e t̂iinee ia cò'̂ ia cha 
qui arrivavano dèlia Qaixetta par la 
rivendita. 

M n g n a u O i 20 marzo. 

Ancora di una epidemia^ 
Da.ipfprmffiioni attendibili mi risulta 

che i .bambini dai 2 ai 8 anni jnortl a 
Arl:éé~àii> ^khMo iS o P ì à t e d o n o 
a circa èb (cinquanta), e più, essendo itati 
due terzi dal tolala colpiti dal morbillo, 
a tuttora vi è qualche caso 'di morta. 

A Magbano, ove'iattiiaimsnte idfibt'lifiei 
1 morti son stati 6 (cinque), e la Mag­
gior Iparta colti dal mala dell'età 'iiao 
ai 0 acni. 

Là' maggior mortalità l'OHba Qenlons, 
ove principiò il mala In dicambra, ' 

0. 
T e n t a t o « u j l c l d l o . Nel Cimitero 

di Pordenone tentò, domenica di suisi-
darsi s^rto Ciotti Antonio, snrivano di 
Montareale Gallina, Implodendosi so colpo 
di rivolteiia ai .osipo. Fu i;accqlto in grave 
stato. E' fratello di qual Marziano Ciotti, 
maggiore (jei garibaldini,,cha si to|;e anni 
addietro la vita auuegandosi nel Ledra 
presso Udina. 

Hk^prto libpìrQYV^èaa Scrivono 
da Gorizia, 20 marzo: 

«lai'séra, dopo i l . secondò atto dei 
Faust, usciva dal teatro II sig. i^ntooi.a 
Bressan, cancallista all'Istituto chimico 
aperimeotaìe, a^o scopo di ^qcsirai,,cja .na 
vinaiol p̂ r̂.. .berp ,î 'n.,bfophî rè. (Ji,yino. 
Giunto colàf^il ijpyaro. u^^ò fa ooltb.da 
ainoupe e poco dopo spiri)»'. 

Gravissima disgrazia 

Gantoniere scbìaticijito 9a nn tao. 
Codroipo, 31 marzo. 

Stamattina si sparse la voce qui ohe 
lungo la linea ferroviaria Codroipo Udine, 
e precisamente vicino il casello 111 804, 
era aocadata una grava disgrazia. 
. Ecco i particolari cha ho potuto rac­
cogliere da fonte attendabilias'ima. 

Certo Del Torre Pietro, d'anni 32, 
da Zompischlé; cantoniere ferroviario, 
traversando la linea per linoasara nel 
suddetto casella, causa la fitta oscttrltà, 
e, dicono, anche par aver bevuto sover­
chiò, non vide né udì l'avanzarsi 'del 
treno lampo dalla 1.27 di stamattina, e 
da questa vanne investito in si malo 
moiia/da rimanere all'istante cadavere. 

L'infaiice.fn trovato dalla moglie,di­
verso tempo dopo in una poaiz'ooe òhe 
pareva olle dormisse, in una pozza di 
sangue: sangue gli usciva dal naso, 
dalla bocca, dalle orecchie, a da una 
la^ga f'irita alla ;fronte, ciuaa unica e 
determinante della morte. II. berretto da 
cantoniera ^etihe trovato alla distanza 
di 160 metri ed< uno zoocolo alla distanza 
di 10. 

Si esclude l'ipotesi del auicidio, q tutti 
sono concordi nell'aff^j-mare trattarsi 
puramante di una orribil» disgrazia. 

Il Del Torre lascia la moglla desolata 
a tre figli. 

Egli era un buon giovane, amato a 
stimato ,da quanti lo conoscevano, e la 
sua miseranda.fina prolusae qui come 
a Z'impiòchia penosissima impressione, 

0. 

S a n D a n i e l e » 19. marzo. 

Per Cav'aUotii. 
'(X),!Ut\ il Consiglia comunale, riuni­

tosi per la prima volta do^o l'immane 
sciagura, .ohfl.Ĵ f̂  E,etWa ne!,, j.9tóp, tetta 
r Italia';.su propoita'del c^pslgl|ei^a Oaa-
didf̂  Sosterò, un'anima v^tay^ condo-
giiàuza da inviarsi alla presidènza della 
Camera col segnante telegramma': 

ili 
Morsalo 'h 'fagll'a^édlo la lùmnna 
Pellann Varitóia 'i'MiÌ, mSliifé^t'ava 
trastulla'ndbVi' viói'Éio 'ad iì'ii 'car^ò, fa 
òòlplta 'fdrlam'e'Jii'e; àriii mti', 'Sai ti-
mona, i<(bì;atibndò''Ìjl'iy(àA'tè' SÌÌ&^ark'i 

Gomonl t i t 20 marzo. 
Beneficen^za. 

VI î àapJfo jioa/Ji pofo'i.iil Mi^!:i ii 
offerta ,(|̂ ita a ,Baneaa}0 ^èl .Patròqato 
scolastìqó,- Il ^ '̂ ' '„ , . . . 

In raò'plfl Si.ì̂ liqeEàBaijftli :,4omEtólio 
lire 1, Ogletti dòt'É.'Seveto ì , N.N,-20, 
Zozzoli Giacomo 1 ; in morte di Sohìb^iz 
Luigia: Gedaro FraMpsCQ. l ife l ijg^J^otta 
di Gladig.prof. Giovanm:'Cozzi Giaseppe, 
già àlnev'o dèi compisqto professare, a lui 
rlciinoscenté c(el primo appoggiò li'alìa 'vita 
sociale, offre In s'ua meigaoria lire 2 ;, in 
idórte di Maria Politi ybdova SdUrdi: 
Celotti cav. Antonio lira 2, Zozzoli (}>'&• 
corno 1. X, 

(La Città e il CòimunB) 
Consiglio comunale. 

Seduta 21 mano. 
La munificenza del coni|n. Volpa. 
Là 'seduta é àparta alla'ore 2 p,oin., 

Î 'resenti'ì con^igli'ari: A'ntoniqi, Belpaffle 
Bergàgna, Biàsqtti, .Billia,' Canclànt„Ca-
psllani, Òasasoia, |Ó_am'aiioiai, . ipàgàoi, 
Groppiera, Leiti^nbarg, llan'tioà, Mason, 
Màràòvioh, Mèiisaa, Minisibi, di Pram-
pero, Raddo, Kizzanì, Rubini, Saudri, 
SohiàVii'Spezzotti, di Trento, Vatri, Volpe, 
ZoVattì; 1̂ ,̂ ,,̂ , 

E' approvata il verbale della ìa^aìa' 
prècedenia. 

li 'slndii'iià prenda la parola e dica ohe 

pòco fa dna iettare caa ^ar la loro im-



IL FRIULI 

più sincere e l'elogio più gradito per 
qsanto ha fatto e tu il oomui, Maroo 
volpo,' 

Il Qonsigllo quindi prende le ségunctl 
daUbarazioni : 

Approva prelernmeati dal fondo di 
ristrVH, esercizio 1898, fatti dalta.Qianta 
Municipale. 

Approva, in secoada lettura, la spesa 
per la piibbllcizions dei documenti fi 
aaozlari ed economici della Repubblica 
Veneta, 

Approva, iu seconda lettura, la speia 
di lira 600 por l'impianto di sonorin 
eIettriotie,per la chiamata dei pompieri, 

.Approva, in secónda lettura, la spcni 
di lite 500, stanziata nel Bilancio 1898, 
per sussidio alla Associazione « Sonda 
e Famiglia ». 
' Nomina a membro della commisslon > 

di vigilanza dalle scuole.del Gomuoo 
il prof. cav. Missimo Misani. 

Approva lit proposta della Oianta mil-
nioipale per l'acquisto di porziono dui 
terreno iu Udina detto Biuila g& co, 
Codroipo (circa 16 mila metri quadrai ) 
dal sacerdote don Patrizio Agnola, per 
la spesa di oirca 54 mila lire, onia 
costraire un fabbricato scolastico, au-
torizzindo la Giunta a stipulare 11 con-
tratto relativo el a contrarre un mutuo 
al tassa del à per oenio per tale acqui­
sto, con raccomandazione del consigliere 
Bitlia, accettata dalla Oiunta, di iusariri 
nel contratto definitivo la clausola oh^ 
sul tratto di terreno di frante alla 
via Savorgnana, che dovrebbe servire 
alla costruzione della strada in conti, 
nnazlona alla suddetta via, non possali i 
dal proprietario don Patrizio Agnol t 
costruirsi edifici, e che tale terreno poss i 
sempre il Goranue acquistarlo al preẑ 'j 
di lire 3 ni metro quadrato. 

Approva il progetto di sistemazione 
della auperScie stradale e dagli set li 
di ,vla Tiberio Deciani. 

Approva il progetto di sistemaziouo 
degli scoli delle vie Pracohiuso, Toma-
diol, Treppo a Bersaglio.. 

Io seduta privuta accordò la pensione 
di lire 600 alla vedova e di 300 alle 
due Sglie minorenni del fu Giusepp'3 
Drinssl, era applicato tecnico io qu.e 
scenza (prima lettura). 

Accordò la peosione di lire 412,50 
alla vedova e di 206,25 al figlio mino 
renne del fu Antonio Pilosio, era meŝ o 
urbano (prima lettura). 

Per r attuazione della pianta della 
sezione tecnica municipale fece le se­
guenti nomine e prese le altre disposi­
zioni ìaaecutive sotto indicate: 

nominò ingegnere capo, l'ing. Anto­
nio Bsgini, con lo stipendia di lire 3600 
e con ì'assegao di lire 600 quale ìn-
deoniti di trasfrrta ; 

stabili di uprire il concorso pel posto 
di ingegnere aggiunto ; 

per l'applicato alle aeque e strade 
fissò il soldo in lire 2600, con questo, 
che sull'aumento ad personam non ab 
bla .ad aver diritto a pensione; 

per l'applicato all'acquedotto, fra sti-
pandiJ,.assegno|uc! personam. indennitA 
e assegnò sai maggiori consumi, fissò 
la cifra in lire ,2ó00, con >)uesto, ohe 
sull'aumento ad personam non abbia 
ad aver diritto a pensione,-

stabili di aprire il concorsa pel posto 
di applicato ai fabbricati; 

al posto di disegnatore scrivano no­
minò il liig. Gossutti Luigi collo stipendio 
di lire 1500, compreso l'assegno ad 
personam, come sopra, ' 

al posto di altro disegnatore aorivann 
collo stipendia di lire 1200, fissato dal 
nuovo organico, nominò II signor Bor-
toluzzi Lorenzo. 

portanza crede conveniente comunicare 
tosto al Consiglio, 

All' lllKilrissimo sig. Sindaco 
di Udine. 

11 sottoscritto, nell' ioteodlmento di 
assicurare la continuazione dell' Asilo 
infantila ohe porta il suo nomo, cogliendo 
l'occastono ohe il Comune di Udine sta 
provvedendo lia capitale per la castro-
ziuQS di nuovi adffloi sculastioi, onde 
venire.Jncontrp ad entrambi gli scopi, 
pi esenta .al Comune stesso le disposi-
zumi seguenti: 

1) entro due anni dalla firma del 
ouutratto si obbliga di consegnare al 
Comune di Udine a titolo di capitale 
irrepetibile la somma in denaro di lire 
200,000 (duecento mila), nonché l'Asilo, 
f bbrioati, arredamenti, eco,, iu corri­
spettivo di ohe il Comune di UJine pa­
gherà l'annua somma di lire 9000 (no­
vemila) all'ammioi'ìtrsz one dell'Asilo 
infantila.sunnominato ; 

8)' l'asilo Maroo Volpe, sotto la vì-
giliuza del Comune di Udine, avrà svi. 
luppo proporzionata alla rendita dispo­
nibile, mantenuto sempre l'indirizzo 
impressogli dal fondatore; 

3)..fino alia consegna di detto Asilo 
al Comune di Udine, il sottoscritto 
manterrà a sue spese l'Asilo stessa e 
vi 'introdurrà quei lavori e migliora­
menti ohe crederi ; 

4) apnosita Commissione sarà nomi­
nata dalla Qiunta Muiiicipale, per fis­
sare d'accordo col proponente ì dettagli 
e le modulili di eseouzione dalla pre-
sente disposizione, ohe fino ad ora resta 
impegnativa da parte del eattosqi;itta. 

CoB tutta osservanza.' 
tldlàe, SI muu 1893, 

M. Volpe*. 
< All'Illustrmimo sig. Sindaco 

di Udine. 
.. Il sottoscrìtto avanza all'onorevole 
Municipio la seguente proposta, dlohia-
raudovisl impegnato fin d'ora: 

.Alla scopo di rendere sempre più at­
tuabile l'erezione nel Comune di Udine 
di un istituto per cronici ed eventual-
niente per vecchi operai inabili al la­
voro, e di devolvere a - vantaggia dei 
cittadini i risultati della propria indu­
stria per l'illuminazione elettrica, il sot-
tuscrltto s'imp'egtta fino ad ora- per sé 
ed eredi a cedere al Comune di Udine, 
allo spirare dell'attuale contralto d'ap­
palto con il detto C3mune, la propria 
interessenza di quattro quinti nella com­
proprietà dell'Impianto elettrico s rela­
tivi accessori per l'illuminazione pub­
blica-e privata. 

Qualora il Comune, assumendo il suin­
dicato quoto di proprietà, ritenesse con­
veniente di' 'bobti'nuare''l'èsercizla'del-
l'industria, dovri devolvere gli utili 
netti, detratta anche una proceutuale a 
titola di fondo di risEirva a vantaggio 
dell'erigendo istituto per I cronic', ed 
eventualmente per vecchi operai inabili 
»l lavoro. In tal caso il Comune fisserà 
pure con equità e d'accordo con l'altra 
parte interessata, il canone annuo da 
calcolarsi per,la .pubblica, illnminaz'one, 
' Qualora "Inveiiè per le circostanze del­
l' industria il Comune non trovasse di 
sua oonveoienza il continuare nel sui-
detto esercizio, potrà vendere l'Impianto, 
o-ma siìpra ceduto, d'accordo qon l'altra 
parte interessata, ed il ricavata netto 
sirà devolato parimenti agli scopi suin­
dicati. 

La Oiunta Municipale nominerà una 
(iommissions con l'incarico di concre­
tare, d'accordo con l'altra parte inte­
ressata, i particolari di questa cessione, 
e di'.proporre lo schema per l'atto for­
giale. 

Con tutta csservanzs. 
Vilins,' £1 marzo 189>. 

M. Volpe ». 
Alla fine della lettura scoppiano fra­

gorosi ajpplauni da parte dei consiglieri 
e delpiibblico abbastanza numeroso che 
assiste alla seduta. 

Qopó ciò il sindaco pronuncia le ae-
guedti parole: 

«Come il Consiglio comprende, si tratta 
solo di una comunicazione preliminare, 
poiché lo stesso comm. Volpe, con vero 
senso di modestia e di convenienza, nel­
l'atto che dichiara impegnative fin d'ora 
da parte anale fatte proposte, ha valuto 
rimettersi per l'esame di dettaglio a 
Commiŝ iioni speciali qpmlpate dal Mu-
nicipio;'-'-'''- '̂-"" '̂  • '^'" " " 

« Le proposte torneranno quanto prima 
da.vas,ti,̂ -il I Gfiaaigliq. nella; (ora,./orma 
definitiva. Ma ciò nòo tòglie che il Con­
siglio non possa prender atto fin d'ora 
dal lóro concetto e rilevare oon grato 
animô  come l'illustre' concittadino non 
intenda' venir meno ai preposti di illu­
minata beneficenza nel quali ha riposta 
il corouaineato della sua carriera ope­
rosa e la testimonianza del suo' affetto 
a questa sua patria d'adozione » (ap-. 
ptawi). 

Billìa parla commosso elogiando al­
tamente la nuova prova della munifi­
cenza del comm.Marco Volpe (applausi). 

Sandrl si associa alle parole del sin 
daòo e del consigliere Blllia e fa il piango 

La cittadinanza udinese apprender̂  
certo con animo riconoscente la ijotizla 
del nuovo atto di splendida e sapiente 
munificeoza del comm. Marca Volpe, 

Noi nel registrarla e diffonderla ac­
compagnandola col migliar piauso ohe 
ci parte dal cuore, auguriamo che l'e­
sempio nobilissimo del comm. Volpe non 
rimanga infruttuoso. Troppi sono i bi­
sogni sociali, troppa e stridenti le di­
sparità ingiuste, troppi i dolori imme­
ritati, ed ò opera provvida ed intelli­
gente, oltrecché umana, quella dei ric­
chi che il superfiuo dispansana per farli 
scomparire, od almeno per attenuarli! 

L'approvazione e la gratitudine de­
gl'intelletti che vedono un po' innanzi 
nelle cose della società, e del cuori ohe 
si dolgono delle altrui sofferenze, sia di 
compenso al comm.-Vulpe per la sua 
continuata opera di filantropia. 

Tiro'à"mf:)gsuo-'ÌS9ésérq'tazlonl per 
oonoorrera-Wll» gara'di 'tirô a Venezia 
seguiranno nei-giorpi 22, 33, 24 e 25 
oorr. dalle 3 alle'5 pom. 

I^egoasI» t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S, Oe Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al 0. 3. 

! 
Happre«i(>ntanKe a l le f e s te 

di Venenia» Allo feste commemo­
rative di Venezia sono cggi rappresen­
tati i Municipi di Udine, Osoppn, Tel 
meizo, Maoiago, Pordenone, Oemoua, 
Latisaaa, Spilimbergo. 

Sono pure rappresentate tutte le So­
cietà dei reduci della Provinola, ed altre 
IstitUIIODl. 

F a c i l l t a s l o n i f e r r o v i a r i e , l 
biglietti andata-ritorno par Venezia, di-
speusati dalle Stazioni di Cisaraa, G) 
drolpo, Qemooa, Pordenone, Sanile, S, 
Vito al Tagliamonto, Stazione per la 
Carnta, Taroento e Udine, sino al gioroo 
27 corr., sono valevoli per II ritorno 
sino all'ultimo treno In partenza da 
Venezia del giorno 28 marzo stesso, 

HawaeiKao aemostra l l d i r i -
, m a n d o pel mi l i tar i in c o n -
j s e d o i l l imi tato . Nel prossimo mese 
' di aprile avranno luogo le rassegne di 

rimanda semestrali pur tutti i militari 
IU coogedo illimitato, a qualunque classe 
e categoria 6ip-.r;a''gai!r!, i quali par 
ragiona di saluta ritengano di non essere 
più idonei al servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegna i 
militari predetti dovranno farne do­
manda, su carta da bollo da centesimi 
60, e trasmetterla, per mezzo del sindaco, 
al comandante del Distretto militare iu 
cai risiedono, non più tardi del 16 a-
prile proseimoi corredando la domanda 
stessa del loro foglia di congedo illimi­
tato e di un cortiflcsto medico da cui 
risulti l'infermità della quale sono affetti, 

I militari ohe hanno inoltrato la suac­
cennata domanda si presenteraoao al 
detto oomando di Distretto, per esaertj 
sottopósti a visiti, nel giorno ed ora 
indicati nell'avviso personale che rlce-
veranoo a cura del sindaco del Comune 
in coi risiedono. 

Coloro ohe risiedono nei Comuni del 
mandamento in cui ha sede il comando 
del O.stratto militare dovranno preseu' 
tarsi direttamente ad esso comando e 
non avranno diritto, iu ogui oaao, ad 
alcuna indennità di viaggia. 

Colori che risiedono negli altri Co­
muni del Distretto militare, se hanno 
de fare tratti di viaggio per ferrovia o 
per mare, si presenteranno al sindaco 
del Comune io cui si trovano onde ri­
cevere gli scontrini pel trasporto a ta­
riffi militare; ss hinno da viaggiare 
per via ordinarie, partiranno senz'altro 
alla volta del Distretto, 

Oiuatl alla sede del Distretto i detti 
militari riceveranno dal comanda del 
Distretto stesso l'indennità di trasferta 
da saldato per le giornate di viaggia 
ed il rimborso della spesa di trasporto 
sulle ferrovie o per mare nei casi in 
cui spetta a norma dei regolamaut'. 
Dallo stosso comanda riceveranna poi 
eguale indennità di viaggio pel ritorno 
alle case loro, 

Oiloro però ohe provengoni da un 
Comune che non sia quello del domi­
cilio eletto non potranno ottenere il 
pagamento delle indennità se non pr̂ -
seaiano un foglio di rioooosaimento mu­
nita del visto per la partaozi dal sin-
daoc di quel Comune, 

Avvertesi inane che quei militari, i 
quali si ritenessero inabili al servizio 
militare, ma non si valessero dell'op­
portunità delle rassegne semestrali per 
far constatare la loro inabilità, non po­
trebbero poi esimersi' dal rispondere 
alla chiamata alle armi sia per istru­
zione, ohe per mobilitazione. 

Comitato d i r e t t i v o pe l SO' 
Anulvere iar ia de i 484!!>. Sot­
toscrizione per commemorare il cin­
quantesimo anniversario del quarantotto. 

1° Elenco. 
Angeli Qio. Batta lire 5, Linuŝ a av­

vocata Pietro 6, Csociani ingegner Vin­
cenzo 5, Pepe Domenico 2, Anderloni 
Achille 5, Lupieri avvocato Pietro 3, 
London Angela 1, Minisini Francesco 5, 
Caratti co. Francesco 5, Papa Domenico 
1, Biasutti Giuseppe di Pietra 2, La-
rarini Alessandra 1, Cappellaoi Umberto 
), Comeocini ing. Francesca 3, Schiavi 
Giuseppe 1, Birei Giuseppe 1, Pedrioni 
Giuseppe 1, Gennari Giovanni 5, Sab-
badini dott. R. 2, Quaglia Pietro 1, 
Rossi Gìicioto 2, Cudugnello ing. Bo­
rica 1, FrancesohiaiB «vv, Erasmo 1, 
Candelaresi Michela 2, Da Candido D.>-
menico 2, Vaiassi Dall'Ongaro Teresa 
5, Valussì ing. Odorico 5, Sponghia 
Luigi 1, Galiussi Massimluo 1, Slarzut-
tlni Paolo 2, Doretti avv. Giuseppe 2, 
Cantoni ing. Giacomo 1, Misani bay. 
Massimo 2, Zuliano Romana 1, Montico 
Domenico 1, Gualtieri Giovanni 1, Mi-
lan'opolo Giorgio 3,'de Brandis dott. 
Enrica 5, Perusini dott, Costantino 5,' 
Da! Din Antonio 1, Novelli Ermene­
gildo 3, Baeohiera avv. Giacoma 3, 
Uardusco Luigi 3, Pagani Camillo 3, 
ing. Broili 2, Lestuzzi Luigi 2, Madera 
Alfonso 1, Turola jng. Costante 3, Maffei 
Guido 1, Greatti Alessandro 0.25, Tu-
madini Luigi 0.35, Valeotinis. dottor. 
Gualtiero 3, Da Paul! Alessandro 2, 
De Paul! Giovanni Z, Battistig Romeo 

1, O'jnti Luigi 1, Sbuelz R'iffaello 1, 
Sbuelz Tommaso 1, Romano Rumano 
5, Schiavi ing. Mosè 2, Maeciadri cav. 
Antonio 5, BraololinI Aotooio 3, Pel-
larlai Giovanni 50, Muritti Giusto 25, 
Belgrado co. Orazio 1, Braldà dott. 
Luigi 10, Gossutti Luigi 1. 

Le oblazioni oaotlQJiÉna ad esaèra rac­
colte dalle speciali commissioni ohe si 
recano nel negozi e nelle famiglie. 

I nomi dei membri delle commissioni 
furono già pubblicati sui gioroali citta­
dini. 

P e r l a fe«ta di b e n e O c e n x a . 
Elenco degli offerenti regali per la festa 
di beneficenza a favore del Comitato 
protettore dell'infanzia. 

D'Agostini dott, Clodoveo, Miooll, An­
gelo, cav. Oesira Rioaldini Arici, Bas­
ami Massima, Valeutinis dott. Gloalt nm, ' 
Venuti Pietr,) oste al Vitello bia- e», j 
Picco Giaconìb e ongnata, Zambelll dott. 
Tacito, Dalla Stua Anna. 

A n c o r a i c a v a l l i de i r e g g i ­
m e n t o « SalUXBO » . N'jn aven­
dosi potuto provvedere per ricoverare 
i oavallì del reggimento cavalleria < Sa-
Ittzzo > nei dintorni della città, e con­
tinuando sempre negli stessi la malattia 
e mortalità coi abbiamo aocennato l'altro 
giorno, venne deliberato di costruire 
delle baracche In legno nella località 
dell'antico bersaglio fuori porta Gamona, 
dietro la casa del sig. G acomo Grif-
faidi. Ivi i cavalli verranno collocati. 

I C a s s e pos ta l i d i r i s p a r m i o . 
, Riassunto delle operazioni a tatto il mesa 
j di dicembre 1807: 
• Libretti rimasti in oorso in fitte dei mesa 

precedente N. 3,092,528 
Idem emessi nel mese di 

dicembre » 29,702 

Id. estinti nel mese stessa » 
N. 3,022,290 

9,'488 

Rimanenza N. 3,013,304 
Credito dei depositanti in fine del mese 

precedente L, 517,863,798.86 
Depositi del mese di 

dicembre » 27,029,009.57 

L, 544,892,808.42 
Kimb, del mese stesso » 23,048,885.48 

T e a t r o Soc ia l e . La prima rap-
prosentazione del Faust, aa<> doveva 
aver luogo questa nin, & rimandata a 
domani sera. L^ sscooda avrà luogo,gio-
veiJl. 

All 'Ospedale venne medicato Za-
liaul Giuliano, d'anni 14, studente da 
Udine, per ferita al medio della mano 
sinistra riportata acoidentalmeuta e gua­
ribile in sei giorni. 

Usate l'M Amaro BareS'-
g ì »> a biae di farro China Rabarbaro, 
tonico digestiva e ricostituente. 

Il SupplementiO al - Foglio 

SéModlco U«Ua iWPir̂ rê taiUMi 
1 tìdlne, N. 74, deil 16 marzo 1898 

contiene: 
L'itéàlii tbbwinMU da ZlaaM Ilaria ta 

Paolii morto • Toliiiuio 11 10 geanain 1893 
voniu «Millata di Zinutli Piolo fa P>olo di 
TOIDUIM pir goBta «J latorons dai nlaori Agli 
d> lai tappretentati. 

— Il Comaaa di Padano di Pordanone av­
visa ohe 11 H mano carr. alla ore 10 aat. In 
qoaU'atAcio Manlclpalo avrà laogo l'asta par 
l'appalto dalla foraituni della ghiaia accottaala 
po| quloquannia ISJS-IOOt. 

P l a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
d'affittare in Via Cicogna a. 36, oon 
corte e uso del giardino. 

A p p a r t a m e n t o . d 'a f l l t t are . 
In piazzetta Valentinìs, u. 4, i d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camaro e cucina. 

Rivolgersi. all'Ufficio Annuaci del no­
stro Giornale. 

D'affittare In casa Dorta 
piazza Vittorio Bmanuele, appartamento 
con cinque stanze e ouoléa, nonché uno 
studio per pitture o fotogrofo. ' 

Rimanenza L. 521,843,922.94 
V e s s a z i o n i . Riceviamo la se­

guente : 
« Egregio Cronista I 

Quest'oggi mi toccò di essere presenta 
ad una scena molto disgustosa, prodotta 
dall'agire poco delicato di un impiegato 
della dogana di servizio alla stazione. 

C'era una signorina, gentile d'aspetto 
e di modi, che proveniva da S. Giovanni 
di Manzano ed era diretta non so dove ; 
aveva seco un involto contrassegnato 
da una marca doganale, che indicava 
l'origine nazionale o nazionalizzata del 
contenuto, e con tutto ciò fu sottoposta 
alla visita doganale aliii Stazione. 

B|, So qui pàssi, quantunque possa 
sembrare molto strana la cosa. Il brutta 
viene ora. La signorina era già salita 
sul treno che andava per Veiezig,quando 
una guardia prateudava di visitare' una 
altra volta il famoso involto ; era quindi 
naturale una protesta da parte di chi 
si vedeva angariata in tal modo, senza 
una plausib le'ragione. 

Sfortuna volle ohe in quel mentre 
passasse di lì un impiegato della Dogana 
il quale per rappresaglia oostrioae U 
viaggiatrice u subire rumilìazione di 
una visita sulla persone,-visita-che non 
diede alcun risultato, come prevedevasi, 
ma che addolorò fino alle lagrime la 
giovane. 

Per ciò cooclndesi: non sarebbe meglio 
oh<; ì doganieri badassero a frenare il 
vero contrabbando anziché perdersi io 
vani ripicchi ed in vessazioni verso la 
gente onesta e dabbene?». 

A s c i u t t a d e l c a n a l e L e d r a -
T a g i i a m e n t o . Pei lavori df.espurgo, 
e di riparazione occorrenti, verrà data 
l'asciutta ai canuli di questo Consorzio 
dal giorno 17 al giorno 37 aprile p. v. 
Qualora i lavori di manutenzione lo per­
mettano. Il periodo d'asciutta potrà es­
sere abbreviato. 

L a b e n e f l c e u z a d e l l a fami­
g l i a M o r p u r g o . Il Patron'kto scj-
lasiico di S, Pietro al Natisune ringrazia 
vivamente ool nastro mezzo l'on. depu­
tato comm. Klio Morpurgo dalla elargi­
zione di lire 50 fatta ad esso Patronato' 
per onorare la memoria della compianta 
sua madre, signora Carolina Morpurgo 
LuZZdttO. 
B i r r a r i a t r a t t o r i a a l le -« T r e 

T o ì r r i » c o n Blg l iardo e d al­
logg io . Il giorno di giovedì 24 marzo 
corr. verrii riaperta quest'antico esercizio 
del tutto restaurato, fornito di scelti 
vini ed ottima cucina a modicissimi 
prezzi. L'assuntore si lusinga di vedersi 
onorato da numerosa cllentela-

wln̂ oni'o Zanini. 

Oorso s p e c i a l e di r i p e t i -
a lone per qtegli alunni delle Regie 
Scuole Tecniche a Ginnasiali ohe aveudo 
riportate anche nel seoondu' bimestre 
medie Inauffloionti, intendono appareo-
ohiarsl convenientemente agli- esami di 
luglio. 

Oggi, alle ore 7 unt., dopo Inoga 
malattia, muoìta dei aonfofti raligiusi, 
rendeva l'anima a Dio. 

A n n a Subaro-Sorosoppl 
nell'età d'anni 84. 

I nipoti, dfsolati, ne danno il triste 
annunoiu ai parenti e oonoscenti. 

Udlaa, sa mano 1898. 
I funerali seguiranno domaci merco, 

ledi 23 oorr. alle ore 6 pom,, nella 
Chiesa delle Grazie, partendo dalla casa 
io via Lirutti, n. 20. 

Continuando 
incessàntemente lérlelìiiesté 
di blglief ti a centinaia coni' 
pletu della Lotteria Bsposl-
xione di Torino con diritto 
a premio certo oltre il re­
parto utili garantiti supe­
riori al Cinque per cento 

':̂ *:̂ SI AVVISA-^ 
Che , a n c o r a p e r q u a l c h e 

g i o r n o r i m a n e a p e r t a p r e s s o 
la B a n c a F r a t e i l l C A 8 A B B T O 
d i F . sco V i a Carlo F e l i c e IO 
O B L V O V A , l a sot toBcrlz iouè 
al le c e n t l n n i a Complete d i 
b ig l ie t t i d a L. ft c a d a u n o a l 
p r e s s o di L i re C i n q u e c e n t o 
e a que l l e d ì Ckuliitl d i bi­
g l i e t t o d a L ire Una c a d a u n o 
a l prcasso d i L ire Cento . 

All'atto della richiesta si devono ver* 
sare L. SO per . ogni centinaio di bi* 
glietù da lire UNA cadauno, ' ' 
S'jLire lOO per ogni centinaio \\ bU 
glietti da lire CINQUK aadanoo, 

La rimaneaza a «aldo si deva versare 
entro il 30 GIUGNO del correVitèanóo. 

A ciascun centinaio completo di 
biglietti, e relativamente di quinti di 
biglietto è assicurato un premio ohe 
dal minima di lire CENTOVENTI-
CINQUE sale progressivamente sino à 
lire DUECENTOMILA, oltre Hi re­
parlo ittili certi garantiti superiori 
ài 5 àio- . 

I premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni tassa. 
' MK^ Si racoomanda'di sollecitare 

le, richieste perché fra pochi giofni 
si indicherà con appesito . avvisi) :l9 
chiusura irrevocabile della sottoscri­
zione. " ' • '. •", 

Presso i principali Banchieri id: tutto 
il Regno sono la vendita biglietti, aing;ali 
da L, i . e U. S della lottejria di Torino. 



Osservazioni meteorologlehs. 
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( Tamporatam mloiian all'aparti B.0 
Tinti» prptaMé! 
Vanti frMahl iittaatrlonali — dola rarlo 

qoaleh a piofgla. 

prono la sna famiglia. Un rodattoro de> 
Figaro obbs l'idea d'intervlatralci, ed 
eoDO quanto no scriva : 

« Noa san molti quegli uomini, ob'-, 
tenuti per quiodioi anni al bagno — 
abbastanza intelligenti per oaservai'e 'e 
0090, abba9ta''eA aena bili per soffrlrl'j 
— hanoo aviitn p'ii la f irtnna di poter 
Tnoire a raooontarle. Cyvoot è in Francia 
uno degli uomini la cui coaversazione 
desta oggi il maggiore Interesse, 

D paesag;;!!) per Lione, ho avuto la 
ouriositi di vederlo, e oonfesso ohe le 

CORTE D'ASSISE Dì UDINE 
Il processi» l*eti*azzoll. 

llaiicato DiBiÉio, ratto 8 forti. 
Udienza dei 32 marzo. 

Presidente Va'nzottij Qudiol Dalli Zotii 
a Triberti ; P. M. Uerizzi. 

Difesa avv. Bertàaioli e Franoesohlolg. 

Petraizoli Luigi fa Remedia, d'anni 
29, nato a Foligno, domiolliato a U-

dine, (sommesso viaggiatore, ex sottobrl-
gadiere delle guardie di finanza, dete­
nuto dal 0 maggio 1897, i accusato: 

L Di tentato omicidio premeditalo per 
avere, nella sera del 6 maggio 1897 in 
Campagiio a fine di uooidere Mar.a 
BelligoT, gettato attorno al collo della 
stessa una funicella, a nodo saorsolo, 
trascinandola quindi per qualche passo, 
allo aoopo di.straoguiarla, non essendo 
riuscita nel delittaoso proposito, par 
giroostanze indipendenti dalla aua volontà. 

U..D( farti .qaaliiiaat'. semplici, epa-
ciGoati oomè'm àppre-iso; 

di uo orologio d'oro del valore di 
lire 175,. commaaso nella notte dal 14 
al 15 agoato 1896 nella Caserma di 
Finanza nell'isola di San Felice (Ve­
nezia) essendo egli goàrdia, ed a danno 
del Buo superiore marosoiallo Caruso 
Sebastiano, e o o oon chiave falsa ; 

di uoa catena e di un fanale da 
.boicletta del valore di lire 24, oommeasa 
lu Udine nel giugno e settembre 1896, 
a danno del meccauco Bugeaio Passoni ; 

di un biglietto da lire 10 commesso, 
Bun oh.ava falsa, nella notte del 1 
gencaio 1897, in Campagiio, nella oasa 
ed in danno di Antonio Uelligoi; 
' di au mantello del valore di lire 16, 
sommesso nel 3 gennaio 1897, in Faedis, 
iiella osteria, ed in danno di Luigi To-
mat i 
. di lire 150 in più riprese tra il di­
cembre 1896 ed il febbraio 1897, in 
faedis, con chiava falsa, nella macel­
leria ed in danno di Rumano Tornai; 

di varii effetti di biancheria, del valore 
di lire 39,,nei primi mesi del 1897, in 
Faedis, nella oasa dì Luoa Tomat, di 
onl era ospite e con chiave falsa ; 
,' di dne tovagliuoli del valore di cea-
tesimi '70, in Cividale, nei primi mesi 
del 1397, nella osteria, ed in danno 
di Anna Qrluovero; 

di lire 100 circa, in più riprego, nel 
febbraio 1897, in Udine, nella oateria 
ed Ili danno di lunocante Passoni, a-
veudo però risaróito il danno prima del 
processo ; 

di ombrello del valore di lire 12, 
«ommesso in Udina nell' inverno 1897, 
nel OaSè Dorts, a danno dell'avventore 
Cav. Francesco Maiossi ; 

di un ferro da stirare del valore di 
lirETd In'Udina'nel marzo 1897 a danno 
di Fattori ; 

di una bic.cltitta dal valore di lire 
400, in una sera del marzo 1897, io 
Udine, ddll'andito della oasa ed in danno 
dell'avv. Umberto Caratti, mediante 
rottura di un lucohettn; 

di lire 41, oommesso in Corno di 
Rociazzo ue!l'aprl1o.l897, mediante chiave 
falsa, dalla, osteria ed in danno di 
Lntgl .Ortissovibh; 

III. Di ratto della minorenne Maria 
/Belligoi, commesso in Gampeglio, con 
minacioie'ed inganno, nel SO marzo 1897, 

Pariamsntojlazionale 
OAUBBA 321 SEFUTATI. 

La Camera tenne ieri dne sedute oc­
cupandosi nella prima di aloane peti­
zioni, e nella seconda dello svolgimento 
.di interrogazioni ed interpellanze, 
' Nella seduta mattutina i deputati pre­
senti erano 23; in quella pomeridiana 
.noohi di piùl ~ : : 

Quindici anni al bagno 

• ̂ Poohi giorni fs è ritornato dal bagno 
dell'isola di N'ou, un tal Oyvoot, con­
dannato or aoho qAIndioi anni alla ga­
lera a vita, per.au attentato anarchico, 
del quale ora innocente, Rioonosointasi 
finalmente la. sua innonenza,, egli riebbe 
In liborl&i e potò ritornartene in' patria,' 

dne ore di conversazione che ho avute 
oon lui mi sono sembrate troppo bravi. 
B' un uomo di 37 anni, piccolo di sta­
tura e svelta, una strana faccia, spirante 
energia dalle maacelle forti a dagli 
occhi fismmKggiantl. 

Ciò che maggiormente vi coipi'sce à 
il tono chiaro e freddo della sua narra­
zione; vi si sente l'uomo ferito profon­
damente, ma rimasto padrone di at 
atesso. Non aooosa, non si lamenta; 
rjocnnta eemplicemeote, 

Gyv.'Ct hi passato il tempo della sua 
condanna al baiano dell'Isola di Non, I 
4 0 5 mila deportati d><ll<t Nuova Cile-
doula formano dne grandi categorie; 
quattro quinti si trovano nell' Isola mag­
giore e sono Impiegati nelle miniera o 
nei lavori della strade; il resto è al­
l'isola di Non, 1 forzati dell'isola di Non 
sono a loro volta divisi in tre campi: 
il campo centrale, il campo est, e la 
fattoria nord. N'il campo centrale, o 
penitooziarlo • deposito, al trovano gli 
opifici, l'ospedale e le carceri; nel 
campo est atanno gli operai che lavo­
rano intorno alla flottiglia; alla fattoria 
nord vivono una quarantina dì detenuti 
ohe coltivano il granturco e allevano 
le giovenche della oolonia. Cyvoot è 
atato qniai sempre addetto agli opifici. 

Gli domandai se avesse trovato qual­
che distraz'onne spirltnalo; se le Iettare 
di Francia gli giungessero regolarmente. 
Sorrise. 

—' Non avevo altra distrazione ohe 
lo lettere dei miei. Lt lettura dei gior­
nali 6 proibita ai forziti. Qaaiche volta 
un sorvegliaota me ne dava uno di 
nascosto: — Prendete, Cyvoot, parlano 
di VOI. —- E mai altro. 'Vi è una biblio­
teca; ma che biblioteca! Opere religiose, 
che nessuno legge, qualche vecchio li­
bro di storili, uo vecchio atlante; niente 
ohe possa giovare a qualche cosa. 

— E in quanto alla 'vita materiale 
del forzato? 

— Oh! quella è dura assai, molto 
più, che iD Francia non si eroda. Quando 
dal mare, si vedano quelle file di case, 
allineata miilt'irmsnts, si prova un'im­
pressione piacevole; ma dentro è un 
orrore. Al campo centrala, dov'ero io, 
occopavamu dieci cise, oloquauta uo­
mini per ciascuna. Il mobilio è composto 
di una scranna sulla quale si tengono 
i pani, mentre sotto stanno i vestiti, 
di due ordini di amacohe dure, in cui 11 
forzato donne sotto una coperta, e di 
duo recipienti, uno dei quali contiene 
l'aoqna da bere, quasi sempre poco pu­
lita. Le casa poi sono in cattivo stato ; 
l'acqua piovana cola giù dal tetto; 
spesso manca petfiuj la porta, e gli uo­
mini gelano sotto le coperte sottili. 

Aggiunge: 
— I forzati sono mal vestiti; la 

blouse e i calzoni di tela, che danno 
all'arrivo, cadano presta a pezzi, a non 
c'è altri per sostitnirli. Ls scarpe, di 
cuoio caledoaiauo, infraoidiscono, e molti 
forzati vanno a piedi nudi. 

Si lagna-pura dell'orribile sudiciume 
ipcni vivono ì detenuti. 

— Ho con:soiut(\ all'isils di Non, 
nomini ch^ oo.n si erano laviiti da unni. 
I bagni di mare sono proibiti ; l'acqua 
dei prìz/,ì vienft distrìbnitA ft secobìe, ma 
in quantità cosi meschina, che è quasi 
impossibile oon aver sempre la b anobe-
ria sudicia. 

— E il cibo? 
— Poggio di tutto quanto si possa 

immaginare. 
S Cyvoct racconta che gli uomini, 

al bagno, formano tre classi: quelli della 
prima sono i condannati di buona con­
dotta che h'iono sr.'ontato la metà della 
pena, o, se condannati a vita, hanno 
passato dieci anni al bagno; nella se­
conda si trovano i migliori soggetti fra 
quelli ohe hanno subito almeno due anni 
di detenzione. Queste due categoria ri­
cevono ogni giorno a colazione duecento 
grammi di carne di manzo: a quelli 
della terza classe ne danno soltanto 
centocinquanta, a cui si aggiungono 
quaranta centilitri di brodo, 

A pranzo, riso o fagioli, e un ohi-
logramma di pane al giorno. Ma che riso ! 
Vi son stanti che lo buttano yiae vanno 
a letto digiuni, 

HI la carne poi! Oià la qualità è cat­
tiva per aè,'6 poi la bollitura fa'rldnce 
a niejte. Immaginate che razzd di a-
lesso ci danno: alle cinque arriva\,il 
battello ohe porta -la carne al paese; 
alle sette si fa la diatribozlnne, alle nove 
o'ò il pasto, hi carne in quella due ars, 
non arriva a cuocere, a ce la danno 
ancora suiigninànte.' Non si sta bene 

I.L FRIULI 

che i giorni di mare grosso, quando il 
battello non arrivi, e allora ammazzano 
una vacca alla fattoria, e la fanno cuo­
cere per la cena, 

— Ma non si può acquistare qualche 
cosa, col danaro! 

— Nu, perohà i condannati non hanno 
altro danaro che quello che rubano, 
Io, per cempio, non ne avevo mai. Una 
volta si riceveva un salario ; poi al sa­
larlo fu sostituita una gratificazione in 
natura cha consisteva in una distribu­
zione di caffè, acquavite e vino, A poco 
a poco, le gratificazioni sono scomparse, 
e il anlario non si è più riveduto. 

Del resto, non ha mai rimpianto il 
caffè cha mi hanno fatto bore per dieci 
anni : lo facevano o m un' infusione di 
fagiuoli e vecchie crosta di pane, a cui si 
aggiungeva dell'acqua « zuccherata », con 
un misougl'O di zucchero greggio n sale. 

— Vi farò ossarvire però ohe il bagno 
non è un luogo di villeggialur», nò di 
piaceri. 

— E' giusto, ma un trattamento più 
umano, non nuocerebbe ad ogni modo. 
Prima di lutto si potrebbe trarre mi­
glior partito dalle forze dei detenuti ; e 
poi il peggio 6 ohe gli individui più 
degni di oasiigo sono quelli che stanno 
meglio. Quelli rubano, fanno i delatori, 
e cosi s! acquistano le protezioni e la 
simpatie dei custodi o dei detenuti cui 
è affidata in buona parte l'amministra­
zione. Ma gli altri! Figuratevi che il 
solo luogo dove si stia un po' meglio ò 
l'Ospitale, e vi smo di quelli ohe si 
fanno del male appositamente per an­
darci. No ho conosciuto uno che s'è 
rotto da sé una gamba ; e altri quattro 
eh» si san fatti cavare nn occhio da nn 
compign". SI trova aempro, al b^gno, 
l'amico compiacente, che vi cava un 
ocohio eoo un lungo ogo, verso il paga­
mento dinn mezzo cbilogramm > di paio I » 
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La questione Crìspi 
e i gruppi della Camera, 

Iio?jia SS — La. riuoioae ÌQ 
casa Lucchini, alla quale ia-
tervenaero gli amici di Zaaar-
delli e qualche giolittiaao, de­
cise di votare la censura, I re­
pubblicani del gruppo Bovio 
decisero di unirsi agli altri del­
l'Estrema Sinistra, i quali pro­
porranno che Crispi sia rinviato 
al tribunale ordinàrio. 

Il prezzo dal grano. 
Roma SS — Notizie ufficiali 

recano essere probabile un 
nuovo aumento nel prezzo del 
grano, a causa delle grandi 
incette che si fanno da parte 
dei Governi degli Stati Uniti 
e della Spagna in previsione 
di una prossima guerra, 

C o m e r e comaiegsals 
S e t e . 
Milano, Si marzo. 

Le notizie giunte dalle differenti piazze 
di consumo sembrano pr.econizzare un 
andamento più attivo nel ramo sete. 
Esse aliu-ioiio qu'isi tutto a dei bisogni 
di miteria prima, che mon mano vanno 
formandosi, grpzie lill'attivitù costante 
dei telai ; par ora però i fibbncanti si 
accontentano di eh rd̂ .-re infocmnz'oni 
e, salvo poche eccizioni, rimettono gli 
ordini a p'ù tardi. 11 nostro mercato lia 
seguito in modo esatto tale procedura: 
con variate domande, a scopo d'indaga-
zlone, gli bffari definiti furono pochi 
assai. Questo però è il primo passo che 
può condurre alla desiderata attiviti. 

I rari prezzi praticati riescono al­
quanto irregolari dipendendo sensibil­
mente se la merce è richiesta dal com­
pratore ovvero offerta dal venditore. 

fDal StU) 

Società Anonima Italiana 
AssiGiiraziose contro $ lofortiini 

con selle la IL&NO, Vìa Bassaso Formue, 8 
Istituita dallo 

Assicurazioni Generali - Venezia 
Cji'ieale Sociale L. 6,000,000 

Versato L. 2,000,000 
Assicura a miti condizioni i danni 

derivanti alle personu da infortuni 
mediante P o l l x z e C o l l e t t i v e in 

conformità aile disposizione della nuova 
legge che obbliga gli Industriali ad as­
sicurare i loro operai ; 

mediante P o l i z z e l u t l l v i d u a l l 
contro le lesioui corporali sia o no nel­
l'esercizio da', la professione, in casa e 
fuori, in viaggi, in vettura, a cavallo. 
In velocipede, ecc. 

Rappresentata In Udine dall'agente 
principale della Assicurazioni Generali 

batoUi Q'iueeppe ed Bnmio t̂ lrardlal 
viti della Pasta. 

La ditta Fittana e Sppingolo 
UDINB - Via Paolo Cancianl, 16 • UDINE 

volendo liquidare una vistosa partita di 
Btuffe ed artìcoli afdni il mette in ven­
dita a prezzi rilottissiraì. 

Quelle peruune o famiglie che non 
badano alle esigenze della .moda, possono 
acquetare delle merci di Ottilia rieecita 
con evidente risparmio nella spesa. 

Le vendita è incomìnoiata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canoiani N. 15, 

LOTTERIA 91 TORINO 
L premio da L. aoo,00<l 
3 premi da L. tOO,000 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

SO, 000 
sa,ooo 
«s,ooo 
to,ooo 
s,ooo 

3 premi 
» 3 premi 

• m ^ > 3 premi 
» 4 prfrai 

MB*' > 16 premi 
ed altri TOSf 

da lire l*SO - *i»00 • 500 eoo. 
in tutto SOOO premi 

per l'importo olTettivo dì 

DUE iniL.IONI 
DI I.IRK 

pagabili in conlanli sema dedu­
zione di spesa o ritenuta qualsiasi 

sono assegnati 
a l l e n o O O c e n t l u a l a 

di biglietti che compangono la Lotterìa 
antoriizata colla Legge 1 luglio e De­
creto 37 luglio 1897. 

Ogni biglietto concorre all'estrai ione 
mediante il solo Rumerò progressivo 
senza serio o categoria. 
L'estrazione avrà luogo in Torino • 

Vorrà esrgaita con un metodo 
assol utamente nuovo, rapido, chiaro 
0 sempliciasimo. 

La data irrevocabile dall'estrazione 
verrà annunciata ( |aanto Qvlma. 

Da tutti gli incaricati della vendita 
dei biglietti si distribuisce gratis il 
programma e il metodo dell'estrazione. 

Freno dal bigliatto intero (ranco di 
ogni SDtsa la tatto II lUgao I..1, B. 

Prtiso dal quiuhi di biglietto l i r e 
u n a . 

Alle rlohieita di qoiatt di biglietto si 
nocomanda di unire centesimiul 16 per 
la «paté d'invio, 

Sorivsra ben chiaro il nome, eognoin» 
0 l'indiriszo par evitua «rrori nalla spa-
diiioae ; 

I biglietti sì vondoDo ; 
In T'ox'l i io priisao il Comitato Eia* 

cutivo doll'Esposiiiotis (Seaione Lotteria). 
In 0-3X10va preaso la Banoa Pra-

telH Caaareto di li'raDoetao, via Carlo 
Felioa, n. ll)< 

In T J d l a c preaao il aig. OIOSEPPE 
CONTI cambio valuto, LOTTI e MIANI 
Piana Vittorio Bmannelt, e prasso tutti 
gli Uffici Puatalì aotorìziati dal Ministaro 
della Posto e dei TelegraS, 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche, que­
st'anno tiene nn grande deposito di 
seménti: Spagna, Trifoglio-Luietta tutto 
semi delle campagne frinlano. 

Tiene pura seme per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza, 

Segina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri, 17, 

tIiLf^£ 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata <« L a « a i u t a r e » . SIEOI 
UESAaUB S' OSO — SUB J3IFL0UI 
S'OHOBB — U S D À Q L I À S'AEGISKTO 
a Napoli al iV Congresso Internazionale 
di Chimica e Fai-macia nel 1894 — 
DUBOEITTO CBBTIfiaAXI ITALIANI in 
otto anni, 

Cono-issìonario per l'Italia A< V . 
R a d i l o , UdlnCf Suburbio Vilialta, 
casa marchese Fabio Maogilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimica Angusto Jena di 
Tonno, surroRato di sicuro effetto, 
UTOOUFASABILII a SAIiUTABS al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vice. Istruzioni a disposizione. 

CHI H A BISOaiTO 
dì f&ra DDk anta riaô tltaeate ricorra oon Adacift 
R1 iroi?i:»o P^ieeliax*! dai prof. Pagliari^ 
pramÌAto eoa ondiai maiJagliê  qaaltrc dalla quali 
d'oro. TroTaai in tatto la Farmaoia a lira u n a 
la bottiglia. TraQt'anoi di aoatinno incootaitato 
BUcoasso: 40UO oortiQaati. Ùratia a rioliiaata ìm-
portaDtfl monografia ìlIuatratÌT» PAGUÀEU & G. 
FIRENZE. 

P^;* 
rj':é-y-t 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE BOUOIiB DI VIBNMA 

YMlB I 
Sjdll.i>a« " 

iCDSsiiltUalleoiBSe 
TìadelUonts,12. 

leu. 
KldÌKi« 

Orario Ferroviario 
'ndi coarta iw(ins> 

Netto 

di lUcdMm 

Hobila 

Banca Cooperativa Odinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
Nominativi 8 '/* 

a Conto Corrente 8 Vi 
a Piccolo Risparmio cmi Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 7» . / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
iHB. I libretti tutti sou» gratuiti 

Sconto Cambinii a 2 firme, «Ino a O mesi, interesse 
5 a G "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antioipuietoui su va­
lori, interesse & a O °/.. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzL 



tBmertf '^imur i «.•mjiAni 
IL F R I U L I 

meMmaiittMmaM'MMMM i ! • • • 

Le inserzioni per 11 Frhili ai ricevono 

i 
eaclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

iStttt éhIò'Aia folta e flu«nt9 j Barba e oapelli aggiungono all'uomo 
è Àdgna corona dolio bollo»» | aspello ti! bollezza, dllorza e ili senno 

HìiiNINA • niIGONE 
I j ' A e q u a CJilnln»-Mlffoi iebrepafatfi^coa aisttìOiA spatrialo e con matorin 

^^i pr(mis3}ftp (|ii!L(itti, po?.sit:({r3 lì! tnimion virtù terapouticho, fu quali saUsalo 
sono niì posscrito e i.ùmc'ì rigcnoMtore dei ^iàtetnu capiil.ire. Basa è tiu liquido 
rinfresonn(e Q limpido ed itiUT» ni etite, composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il (iolci-e ilei o»pe1ti e ne impadiace i^ cndtttft prefiiìturn. Essa ba dato risultati 
imxftdinti e si{dts(acer.tÌJ!9imi Finche'Quando la cndiita ^giornaliera dei capelliera 
fortfSSJiTiìt. li VOI, 0 uiHdW di faidig/ta; usbta de l i 'Aeqan C h l n l n n - S l l g p o u e 
poi vostri :liig\i,i^iiraflt« l'adolesceuzn, /fatene sempre continuare l'uso e loro assi-
curerulo uii'abbóndartlo capigliatura. 

«T'rESTA'l ' I 
< Siji'aori I f t n c e l ò NlifDiìfe e V . , Proftiiniori — H l l a n o . 

< hi loro Ae^iiui C A I t t l a * - SUgone sperimentata già pili Tolte, la trovo 
lî .-iplĵ ltori) acfjua da toletta per in testa, perchè igienica nel vero senso, e di grato 
prpfumo, B Teramonte fidalta HBlì usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon 
parnictfiifcre tie dovrebbe ess^Jéémprtì fornito 

Ltottòr e t o r n l o « ( D Y a n n l n l , Ufficialo Sanitario. 
I4!l|B^^ì;Pon$)i1i:" 

< .^ignori A W O B L O MI«)0!V»! e C. — M i l a n o . , 
< La vostra A,e<|iiB dtiC'hIAlUJn di soave prpfanjo mi fu,.di grande aojl-

lievo. Kssii mi arrestò immediat!i(i(icnt|i la caduta rtii. oapy|(i tónisfclo,' .tón l i» (til 
few i-rescere e infuse lóro fpKB e vigore. Le pi;{iico{e ctioipriiiia erupi,in grande 
abboiidania sulla tcstt; oA 'sono tolalmante ecom^s't . 'Ai Tolei' G»\i «he avev'iitli 
una ciifj^liiitiira doMe,Botare, coll'uao dell'i vostra A;«jn4 66 'assicurato una 
laisareggiaiite capigUaliirs. 

Clea ira L a l l l >• 
L'.%eqnB C M a l i M a > - ' Ì A | ^ i i « tanto profumata che 'inodora, non si vende a 

rpeiro, nssydidin flàlé.da L. -t .aO e L. a , e in bottiglie graiirti-por l'oso delle famiglie 
a L. S e L. ». '60 la lii'ttit^tia da.tutti i Farmacisti, Profumieri a Droghieri del Regno. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiimgei^ coni, .'«SO, 
IÌ9pi»ita.g6asial«: A.n««>la H I g o n e r. V . vìa Torino, 12, M l l t t a o 

A Udine da Kurico Mason, chincagliere 

* .{'rateili PetroifÉi, parrucciiieri 

» T^ancestìo MinijiSi, droghiere 

> Angelo Fabris, farniaci.sta 

A Maniago da Silvio Boranga, larinacista 
A Pordenone ila Giuseppe Tam'ij, negoziante 
A 5pilimb,ei-go da £. Orlandino Frat. Larise 
A Tolméz^o da Chiussi, rafm'B'cisla. 
A Poutcbba da Aristodemo Cettoii, riog. 

«..« 
WB&S.& ANTICANIZIEi-Miimi 

(HAn<iA n> l 'ASBi i ioA i f i i ù b t u r A i i A ) 

Quest Jii;portania preparazione, .sMiza e^tre 
una tinturii, possiede la facolià di ridonare mini' 
burnente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale coloro b l o n Ù o , e u H t n u o e u v r ó , 
bellezza e vitalitii come nei primi anni della gio­
vinezza. Non macchia la pelle, uè la biancheria; 
impedisce la o n d a t i * d o t c a p e l l i , n favorisce 
lo sV'luppo, pulisce il capo dalla 'orfors. 

V n a sol ia b o t t i g l i a de l l 'A in t l ca i i lB ie 
:l.ougega basta per ottenere l'e/Ietto desiderato 
e garantito. 

L * A a t i o a u l K Ì o fl^ongeitii è la pili rapida 
dello preparazioni progressive lioóra conosciute ; 
è preferibile a tutie le altre perchè la più efficace 
e la più economica. 

Chiedere il colore clic si desiderfl : biondo, 
castano o iiei;o. 

Si veAd^pires;<^.l,'^minipietr9>ione> del igioin^ile 
a l i F r i u l i » a Uro 3.alla bottiglia di grande 
formato. . • 

«^fBJAM!-» i P E n i l ì W f l t m - " 

A.TT)rl 

k VfltfSllu 
3.U 
8 SO 
9.49 

M'ISl 

feti 

J?iir1snze 
ni UDwii 
M. 1 iì 
0, 4 'h 
M.» «iOB 
a. ìi^ 
Ò. 13.80 
0. 17.80 
D. SO. 18 . . 

(*) Ouwlo treno ai foni» tVatiiùiat, 
{"•) Parte d» Pnjenenq. 

Arrivi 
»4 vwonià 
n. «15 

• 0. '6.1« 
! 0 . 10.110 
.,1). 14.10 

Tìà 
» . S)£.20 

W , -

a.04 

»~'iSBBr: fo iMn^i i VI yORTMu * O S M 
». 6.B0 8.M 0. 8.10 ! ) . -
D. 7.M usi D. 0.99 l),.pS 
0. 10.S6 
n. 17.M 

18.44 0. 14.30 17,Qa 0. 10.S6 
n. 17.M 1!).0« 0. ie.s6 1 :̂40 
0. (7.9$ J0.8I1 D. lB.t7 tOM 

VX Oàjujaà A imj.lMS. *i gyuiiMJi i s i k i M u 
0. 3ll0 9.fK jO. 7.86 8.3» 
U. 14.» Jfi.35 U. 13.1S H.~ 
0. la^M ^8.35 0 . 17.^0 , ,.l£,tO 
t u C1S1K3A i rOMOQX. UlPOirIXi.l . ICABAM' 
0. HM 8,2-J 0. 8.01 ev4p 
0. t.Oi 
0 . '.P-fO 

8.42 0. 18.0S 18.50 0. t.Oi 
0 . '.P-fO l»M 0. tl.a7 22.6 
AAB.SIOMIO 
0. 0,10 
0. 8,66 
Q. 14,20 

ATIUMTI 
8,36 

IIJ»} 
17,40 

S A T n t t T i i L a i o H i » 
0. tm B.40 
0. ,».— 1 2 . -

,'0.1^.60. 17.10 
VA munì 

M, 3,16 
tJ, 8.01 
H. 16.42 
0. ,17»> 

19Ì46 
SIO.SO 

DA n i a s n A itam 
0 . 1.36 1,1.10 
0 . 9 . - iiM 
0. Ift40 ]9s66 
M„;il0.4e • lilin 

lA ovnai A Irarrc^K. IM tino**, x ^mk 

é 

A 

r 
\ 
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T O R D - T H I P E 
Premiato all'Esposiziona di Parigi ÌÓ89 

CON MEDAGLIA D' OllO 
, Infallibile dijjtfuttore dei ICojil, H u r e l , T a l | t e .lenza alcun pericolo 

pw gli pimalì domestici; d? non confondersi colla pasta Badeso che è p?-
riitolosa ipei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo cou piacere che il signor A . 4|:oa«'f>eaa ha !i\\Xo a«| no­
stri Stabilimenti di màcin one grani, pilatura rìso, è fabbrica Paste in qu'e-
sta Città, due osperiment el suo preparato detto l ' O n D - V U I P B ; e l'e­
sito ne è stato completo, on nostra pieni soddi^E^pne. 

In fede 
FRATEi;,Ll POGGIOLI 

Ik 
Pacchétto grande L. «.'OO — Piccalo L, OAO. 

Trovasi vendibile in UDINE, prèsso l'ufficio annuizi del giornale « ifc 
C n i U L l », Via della Prefettura N. 6 . 

•^k,^^^jr'^«r«o«r#jr'^j(r'%,^i 

VERA TELA ALL'AtìMCA 
«ESI- ..̂ 311»,. JK^ iKL. « s : 

J.J.. '^ 

M I l H n o - '^(iirmacia A n t o n i o T o n c n » . successore e. tìnUfimi - A l l U i n t i » 

e*» laboralorlo Mmioa, via Spada^, 16 . 
Presentiamo questo prepalpato del nostro'Uubdratorio, dòpo una longa %rib 'A'VtAà 

di prova, avcìidone ottenuto uh pieno aqccesso, 'honchò' A lodi 'tiii jliiéere ilVtttl^u'e' e' 
alato adoperato, ed (ina dìtTiisìssima YeoUita in Europa e in Amàrfeii. ., , .,,, 

lìsso non devo esser confuso con altre specialitii chi; ^ortaHo lo STESSO NOME 
che sono INEFFIOAOI, e spesso dannose. 11 nostra 'fireparafò è uii OliiosieMtb disteso 
•u tulii che contiene ì grìocipii dell' a r n i c a |Ufi>ndlA,qa, pianta M U M , d U ; ^Ipi, po-
nosciutalino dalla più rhmota antichiti. ., , . . . 

Fu nostri) scopo di trovare il modo di avere la nostra teU nella qaal'e non siano 
alterati i principii deU'acnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un n r u r j e w 
« p o e l a l e ed un a p p a r a t o d i « « « t r a e i^ lUf l fr ia t ( ì v ; i ì t ) ^ ^ « . o e F % l r f W : 

La nostra tele viene tidvolta FALSIFICA l'inftafa'gaff'am'euie'al' RtTb'ItA; 

0. 7.46 DJSS 1 H. 8.05 .0,46 
Ù. 13.06 16,19 I 0, 18,12 16,31 • 
0. 17.14 19.14 ! tì. 1».— 1B!63 
Celnirtiiaiue — Da Fortoginiaro pw VedMik | 

«ile ti* B.42 g 10 43. D( VnMila irrive allb ' 
ore 12,66. 

»A S > ^ A e r n i A i k 
6.38 

*A enroAxji A n n 
U. 0.07 
M. 9.50 
M. 11.20 

A e r n i A i k 
6.38 a 7.06 7.W U. 0.07 

M. 9.50 
M. 11.20 

10.18 M, 10,81 10.67 
U. 0.07 
M. 9.50 
M. 11.20 11.48 M, 1«.Ì6 12.46 
0. 16.44 I8.ie 0, 18,40 1707 
u to.io S0.88 0. tou 11,22 

atAtlQ smj'i. tKAUVÌA A VAI'6B£ 
U B i N B - S A a i b A N I E L K 

PafÈtaxe Arriti VurunuM Arrivi 
SA 1. tXKOBM A OyiKC 

7.tO B.A. » , -
11.10 8. T. 12.26 
'1M6 .R,A. 1K.B0 

1 17,Ì5 .a. T. 18.1» 

>A mutm A su tmmiM 
R. A. 8.16 1 0 . -
E. A. 11.20 13.--
B. A. 14.60 l3.S6 
B. A. 17.«0 19.06 

Preg. signor Luigi ^aMrìI 
Fagwjfna. 

Da moltijao'ni io o o n i s o a . i l di Le-

AmÀj^oi a ibOfi iA e lo ..ho 
aecnpre travato buono : un vero tooìbo 
defìo stodbàido. 

Illa le dnè 'altiite b(y|jliglia"ahs Ella 
mi ,ifoH6 fti^orire, mi papvgro mIgfIb'Hi 
^saai ,del liq^i'C». dallo stei^o lOoqoe elio 
io andava hssagkiftixdp .qiittndo.;É|La — 
anni sono — eaèrciUva 'farmacia qiiì 
in Udine. N;^tu(:altil II .p^pudp, iorec 
obiaodo,, péggl'ora, e qùiìi^j le am^ipitu-
dilli pril|re3i'sbuao e stjrsrfe«i(>bttitò;'Ma, 
bniidM'all» Bcheezo : il ano A M A F I O 
filLOfflA ^ .pooo aloaolipn, ba :sa-
ppffi aromatlpo gradiivole, e la di^rvero 
appetito. Ecco qnanto da un aiiiaro l'i 
giade riéUiede. 

DdU«, lì'SO dltoHn 13M. 
JL. L^i devoUuii^Q 

co», u/jf. doli. 'S'ernanSò j^amolini. 
Chimrgo Prinurlò dgll'CUiilliile div i l s di 'Udine 

docente pareggiato di medioiua operativa 
nella B . UnivenlUl di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, 8 in Udine presso le 
bottiglierie Dort'a. 

Srunitors istailtaiLSo 
p>r put rd iitit itiionarnante qua'uiquì me--
tali", oro, argento, pac-foog, bronzo, otfonu 
ecc. Vendesi al pruzo di centesimi 7P 
presso l'Uflìciu Annunzi del Giornale il 
« PRWU >, Udine V ia della Prefettura 
'uuffi. 6. 

l a Polvere RoM 
a base di eluUia 

p6FMljia(i6lÉ8 ì denti 
senza distraggera lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-

sarìnì di Gologaa, rinforza'a iireservu 

1 dantìj'dalle oralittie oui vadab'vd^ffeUi. 

VELENO iionosciuto per la sua iiiione corrosiva) iJ>4jUo>$aL^gve euoc .rifiatato rictjit-
dendo imoila che pòrta le nostro vere march» di' TMjWfct; Mvero qJeffi fnvBSa 
mente dalla ijpstra Parmiicìa, che è timbrata in oro. . .. . i.̂  

Innumerevoli sono le gnirifioni ottenute in.Uiyiio.lniUnfiei tfèltiè IlO'Mii^Wiio i 
i t n i u e r o a f eerCl l l t iaM e l i e f io iased la inD. In tilUi i .dolori, ih geoarAls,. ed in 
particolare nelle lomi tBCKiBtt nei r e u n i a t . l i » ^ ! d ' o f i i l |p«r4e del. corpo la | ; i fa -
r i d i n n e è p r o n t a (ìiova nei d o l o r i r e n a l i da i o l i e a À e j r r l i l à i i , . n e l l e m a -
fatttjB d i u t e r o , nelle i e a e o r r e ó , nell 'aisbaaiaamnut'a drt i t«lM ' é « e . èity» 
a lepjre i d o l o r i d a a r t r l t l d e proiiflina', da 'ijfbttai '/ìitòlvè la diilIbsi'tS, gii ìuau-
rimenti da cicatrici, ed b) inoltre molte altre utili applicazioni pisr malattie chirurglcbe 
6 speci'almenlio pei calli, 

C!osta lire tO.AO al metro — Lire À .SI la l mozzo metro, 
Lire l.MO la scheda, franca a (lomiailio. 

R t r e n i l l t o ' r l 1 In n d f n e Fabris Angela, G, Coltielti, 1 , Dimob, Farifainiia'ftlla 
fiinam .Filipuzii Girolami ; fiorlaia. Farmacia C,„Zanaiti, Fi^raiaci* Fóntnai ) V i ì t^ i l f e , 
farmacia C, ^eoetti, G, Serravsllo; X w a , Farjnafi^ N, .Aadro^^cb;,.Tjr«;iB<«, piaupivii 
Carlo, Frizzi C.) Santoni');. V e n e s t a , Diittaer; G r u Gl^miiviti; v ' i u m c , G. Pràdainì, 
jacb^i f. ; M i l a n o , Stabilimento C, Erba, Via'Marsala, S.'i ,e .aua ' anccereiìle, ÙMr 
ieria yittorio Emahiiele, N. 72 Casa A,. .Manzoni e cdm'p,; via S^ja M. 16; B u i l i a , vi> 
Frate, N, 06 e in tutto le principali Fa'nnacie del Regno, 

giornale IL 

U{(a.s«4tola,:eent. 5 0 

gl'Aén?(jnisòr«tólÒ«'jÌ4 

'ERNICE 
ISTAÌITANÌEA 

Senza bisogno d'opor<v e con futta 
filciiita ,si t>uò lucidate il proprio uio 
biglie. — Vendesi Dresjo l'Awp'' 
niiiteiihte'àéi 't-FHttlf» 'è'fféiti' 
di Cent, MU la 6o1,tiglia. 

ri l . ' i i i l ì l i 

Le migliori tintare del mondo | 
p l e o n o « « l « i « i l a oBtr*'Irci&'itii 
ttnnl C'piatt l « ^ i t t e n i « a e ( i e 

ì^igéneratota uUiVeisàlé 
liiftoràtoreijei CapeUi Fratelli At'xW 

Firelin 
'di ANTONIO I.ONGEGA — 'Veneiia 

Questo pre^rato teina essnré una 
tintura, Kdoni ai capislli btiinchì 11 
loro primitivo color, udrò, castagno e 
bionda; impeditce la cadtilKiIrinfoiiia 

il bnibo, e dil loro la. morbidezza e.la/freschenzn d«lla 
gioventù. Viene piifferito da.talfi perchè.di sompliciasima 
a^plièazione, — i l i o .*o«ij.f(B jL. s . 

AfCfJUA CElMHT'k A'ÌPIMC;AJ«A 
più rinomata tintura istantanea in ima sola bottfglia 

i e barba seitó' lavorili bè tarlila uè 'Stìpb IVi^e-
impiegandovi mede di cinque minìiti. L'appi!-

La 

Tinge perfettamente nero ( 
razioni. Ognuno può tin'^arsi da 'gè impieg 
cazione -è duratura quindici giorni. 

Oria botliglia in elegante oiiuccio /io in durata ài 6 meri e n arnie a I<. • . 

Questa premiata Tintura, di speciale conveniensa per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior pafte, di 
simili tinlui^ in 3 bottiglie, e di più lascia ì capelli pieghevoli cogie,prima..della-
perazi,ane, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla tcfitofa L.' 4 . 

f^GfKK."»!!: AMI<:iHCAIV«», 
T „ ; . t a .Ili C o a . m e t l e o , — ..Union iìiithra '^òlida a fdrma 

pleféri:.) • quante si trovano in (jqinmercio — Il Cerone amettéatio , . _ _ _ — -.-
midolla di bne che da forza al balBó dei capelli e ne «vita la ciltìtlta. Tinge 'm 
Inondo Aastagno e néro perfètto. 

Oimi Cerine in elébinle ottMètò 4i v^ie a IL. a . f to . 
• •• , . r r i i i . 

Depositò in Udlùo presso l'Ufficio annunzi *el grornale e ftt S J M O W * . Via 
Prefettura N. 6. 

dS-'ddamètitìii' 
Cerane amet^'ttiiio e' com^oito 'di '• 

ni ' i"B"i!' 
. 1 i..fi 

Signóre II! 
1 capelli di mn colore A i o o d » d o r a t a sono i più h.alli perchè jjUMto ridona 

al viso il fascipo della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidaìutnle 1» 
i ^ e r a v l c i i o s a 

pttiparata dalla Preci . ;Prp{umer!9 

Am&Hl-O L '&HQ^ 'S&A 
È. Salvatore, 4 8 2 5 - Venezia 

poiché con fiuet^ùmimm m^fMhi^^^ 
bello e naturalo colore t i l o n d o o r o di moda. 

.iÌf°t^ìnW'd*^' 

fnnocna, 
L. « I s o 

Signore i di cui camelli 'tìtòn'4iHe<ia*no'id*6Warsi, 
mentre coU'uso della suddetta specialità si a^tó il 
modo di conservarli sempre più simpatico e tiel co- n 

•'- lore l i l v a d p UIN>. . . , - . . ' 
È anch^ da preferirsi alle altre Vitte si Nazigpali ohe Estere, poiché l a , p m , 
;ua, là più di sicuro effetto e la pfù a bttop mffrcyjto,' non^ <('"t?'',.49 "'"' "'" 
' - - alla bpUiglia elefeàntélneiite confezipnijtà e con relatiy| lstrnf^pne. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meroat'o 
D c f t o D i t o i n o n i N H presso l'Amministrazione del giornale /{ Friuli. 

—i rn—.••.-j <.iu i-ninqninflBiftW WÉWÌBO'™ 

Mvori tiposPiaitlcll è Ìi«l»btk!««Ì,o!Ìul|,,4'<l«<»Ì L 
seuere si èsesulscono nella «ipoffiiana del O 
Ulornale apìreziBl di tntÈA eanveiiieuza; 

Udine, 1898 — Tif. Maroo Bardntao. 


